
 

CITTÀ DI SANTENA 
Città Metropolitana di Torino 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.37 
 

OGGETTO: 
Presa atto estrazione, nomina del Revisore Unico dei Conti per il triennio 1/7/2023 – 
30/6/2026 e determinazione del relativo compenso. 

 
L’anno duemilaventitre addì otto del mese di giugno alle ore diciotto e minuti zero, 

convocato dal Presidente mediante avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione 

STRAORDINARIA ed  in seduta PUBBLICA  di PRIMA convocazione, nella sala consiliare 

comunale. Sono presenti i Signori 

Cognome e Nome Carica Presente 
1. GHIO Roberto Sindaco Sì 
2. SICILIANO Concetta Consigliere Giust. 
3. ROMANO Paolo Vice Sindaco Sì 
4. BARBINI Cristian Consigliere Sì 
5. PERRONE Alessia Consigliere Sì 
6. TRIMBOLI Ugo Cosimo Consigliere Sì 
7. ARNAUDO Enrico Presidente Sì 
8. MAGGIO Francesco Consigliere Sì 
9. DI SCIULLO Fiorenza Consigliere Sì 
10. IANNUZZI Giovanni Consigliere Sì 
11. DELLO MONACO Debora Consigliere Sì 
12. MIGLIORE Silvia Consigliere Sì 
13. ANSALDI Roberto Consigliere Giust. 
14. SALERNO Angelo Consigliere Sì 
15. BENENTE Elena Consigliere Sì 
16. MAGGIO Carmelo Consigliere Sì 
17. D'AGOSTINO Maria Consigliere Sì 

   
Totale Presenti:  15 
Totale Assenti:  2 

Assiste all’adunanza il Segretario Generale Dott. Pietrantonio DI MONTE, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, ARNAUDO Enrico nella sua qualità di Presidente Del 

Consiglio, invita a procedere alla trattazione dell’argomento in oggetto. 
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Deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto: Presa atto estrazione, nomina del 
Revisore Unico dei Conti per il triennio 1/7/2023 – 30/6/2026 e determinazione del relativo 
compenso. 
 
 

VISTO il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (artt. 234-241), 

approvato con decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, il quale disciplina la revisione economico-

finanziaria; 

RICHIAMATI IN PARTICOLARE: 

I. l’art. 234, comma 2, il quale prevede che nei comuni con popolazione inferiore a 

15.000 abitanti, nelle unioni di comuni e nelle comunità montane la revisione 

economico-finanziaria è affidata a un solo revisore; 

II. l’articolo 235, comma 1, il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica tre 

anni e che i suoi componenti non possono svolgere l’incarico per più di due volte nello 

stesso ente locale; 

VISTO INOLTRE: 

a) l’art. 16 comma 25 del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, il quale prevede, a decorrere dal 

primo rinnovo dell’organo di revisione successivo all’entrata in vigore della legge di 

conversione, che la relativa nomina debba avvenire tramite estrazione da apposito 

elenco a livello provinciale e tra soggetti in possesso di determinati requisiti secondo le 

modalità che verranno definite tramite Decreto del Ministero dell’Interno di concerto 

con il Ministero dell’Economie e finanze da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in 

vigore della legge stessa; 

b) il D.M. Interno 15 febbraio 2012, n. 23 recante il Regolamento per l’Istituzione 

dell’elenco dei revisori degli enti locali e modalità di scelta dell’organo di revisione 

economico finanziario con il quale sono state dettate le disposizioni attuative delle 

nuove modalità di nomina dell’organo di revisione previste dalla norma sopra 

richiamata; 
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c) il D.M. 26 novembre 2012 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale è 

stato approvato l’elenco dei revisori dei conti degli enti locali delle regioni a statuto 

ordinario, istituito ai sensi dell’articolo 16, comma 25, del d.L. n. 138/2011; 

ATTESO CHE il Comune di Santena, avendo alla data del 31 dicembre 2021 (penultimo 

esercizio precedente) una popolazione inferiore a 15.000 abitanti, è tenuto alla nomina del Revisore 

Unico dei Conti; 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 22/06/2020 con la quale è stato 

eletto per il triennio 2020/2023 Revisore Unico dei Conti del Comune di Santena il Dott. Fabrizio 

SONCINA; 

CONSIDERATO CHE alla data del 30/06/202022 viene a scadere l’organo di revisione del 

Comune; 

DATO ATTO che con comunicazione datata 17 aprile 2023, prot. n. 5061, questo Comune ha 

comunicato alla competente Prefettura di Torino la scadenza del 30.06.2023 quale data finale 

dell’incarico triennale del Revisore dei Conti Dott. Fabrizio SONCINA; 

VISTA la nota della Prefettura di Torino – Ufficio Territoriale del Governo datata 26 aprile 

2023, prot. 77981/23/W – Servizio I e giunta al protocollo dell’Ente in pari data al n. 5401 con la 

quale si comunicava che il giorno 27 aprile 2023 alle ore 10:30, presso la Prefettura di Torino, Piazza 

Castello n. 205, piano 3°, stanza 8, si sarebbe proceduto all’estrazione, in seduta pubblica, di tre 

nominativi per ciascun componente dell’organo di revisione economico-finanziaria da rinnovare; 

VISTA la nota della Prefettura di Torino – Ufficio Territoriale del Governo datata 27 aprile 

2023, prot. 78526/23/W – Servizio I e giunta al protocollo dell’Ente in pari data al n. 5452 con la 

quale si trasmetteva verbale di estrazione dei componenti dell’Organo di Revisione del Comune di 

Santena, da cui risultavano estratti i seguenti nominativi: 

Cognome e 

nome 
Codice fiscale 

Dip. 

Pubblico 
Email Telefono Ordine 

ROMANO 

Domenico 
RMNDNC73D25L219P No   romanodomenico@pec.it 3774222040 

primo 

Revisore 

estratto 

ECHAFTE 

Giovanni 
CHFGNN70H03A479M No   echafte.giovanni@pec.it 0141321703 

prima 

riserva 
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estratta 

BRUNO 

Paolo 
BRNPLA59D25A052H No   paolo.bruno@odcecalessandria.legalmail.it 0144324566 

seconda 

riserva 

estratta 

 

DATO ATTO CHE il Comune di Santena ha interpellato il Dott. Domenico ROMANO, nato 

a Torino il 25.4.1973, primo Revisore designato per la nomina, mediante comunicazione datata 9 

maggio 2023 prot. pec n. 5930, che con comunicazione giunta al protocollo dell’Ente in  data 30 

maggio 2023 al prot. pec n. 6822, ha comunicato di accettare la nomina a Revisore dei conti, 

rilasciando contestualmente le prescritte condizioni: 

a. di accettare la carica conferitagli; 

b. di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità previste dalle leggi 
vigenti in materia; 

c. di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, né di essere stato 
sottoposto a misure di prevenzione e quant’altro previsto da tali leggi; 

d. di non aver riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione e per 
reati ostativi alla costituzione e alla permanenza del rapporto di pubblico impiego; 

e. di non essere nelle condizioni di incompatibilità e di ineleggibilità previste dagli artt. 
235 e 236 TUEL; 

f. di non aver superato i limiti all’affidamento degli incarichi previsti dall’art. 238 
TUEL; 

g. di autorizzare al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 

20.06.2003 n. 196, limitatamente al procedimento in questione; 

h. di confermare la permanenza dei requisiti e dei dati dichiarati al momento della 

presentazione della domanda di iscrizione all’elenco dei Revisori dei Conti; 

VISTO l’art. 236 del già citato T.U.E.L. 267/2000 in merito ai casi di ineleggibilità e 

incompatibilità dei Revisori: 
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1. Valgono per i revisori le ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma 

dell'articolo 2399 del codice civile, intendendosi per amministratori i componenti 

dell'organo esecutivo dell'ente locale. 

2. L'incarico di revisione economico-finanziaria non può essere esercitato dai 

componenti degli organi dell'ente locale e da coloro che hanno ricoperto tale incarico 

nel biennio precedente alla nomina, dal segretario e dai dipendenti dell'ente locale 

presso cui deve essere nominato l'organo di revisione economico-finanziaria e dai 

dipendenti delle regioni, delle province, delle città metropolitane, delle comunità 

montane e delle unioni di comuni relativamente agli enti locali compresi nella 

circoscrizione territoriale di competenza.(comma così modificato dall'art. 3, comma 1, 

lettera n), legge n. 213 del 2012). 

3. I componenti degli organi di revisione contabile non possono assumere incarichi o 

consulenze presso l'ente locale o presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque 

sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso. 

VISTO l’art. 238 del D.lgs. 267/2000, in merito ai limiti e al numero di incarichi per ciascun 

Revisore: 

1. Salvo diversa disposizione del regolamento di contabilità dell'ente locale, ciascun 

revisore non può assumere complessivamente più di otto incarichi, tra i quali non più di 

quattro incarichi in comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, non più di 

tre in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 ed i 99.999 abitanti e non più 

di uno in comune con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti. Le province 

sono equiparate ai comuni con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti e le 

comunità montane ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti. 

2. L'affidamento dell'incarico di revisione è subordinato alla dichiarazione, resa nelle 

forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modifiche ed 

integrazioni, con la quale il soggetto attesta il rispetto dei limiti di cui al comma 1. 

 

PRESO ATTO CHE dai riscontri e dichiarazioni agli atti non risultano per il Dott. 

Domenico ROMANO cause di incompatibilità di cui all'articolo 236 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 o altri impedimenti previsti dagli articoli 235 e 238 dello stesso decreto 

legislativo; 
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LETTI E RICHIAMATI gli artt. dal 234 al 241 D.lgs. 267/2000, in virtù dei quali il 

compenso del Revisore eletto dev’essere determinato con la stessa deliberazione di Consiglio 

comunale che lo nomina; 

VISTO il decreto interministeriale 21 dicembre 2018 di adeguamento dei compensi dei 

Revisori dei Conti, a valere dalla data del 1° gennaio 2019, del quale si riporta l’allegato A: 
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COMPENSO BASE ANNUO LORDO PER OGNI COMPONENTE DEGLI ORGANI DI 

REVISIONE DEGLI ENTI LOCALI (TAB. A) 

Comuni :  

a) Comuni  con meno di 500 abitanti € 2.480,00 

b) Comuni  da 500 a 999 abitanti € 3.180,00 

c) Comuni  da 1.000 a 1.999 abitanti € 4.150,00 

d) Comuni  da 2.000 a 2.999 abitanti € 6.030,00 

e) Comuni  da 3.000 a 4.999 abitanti € 7.100,00 

f) Comuni  da 5.000 a 9.999 abitanti € 10.150,00 

g) Comuni  da 10.000 a 19.999 abitanti € 12.890,00 

h) Comuni  da 20.000 a 59.999 abitanti € 15.670,00 

i) Comuni  da 60.000 a 99.999 abitanti € 18.410,00 

l) Comuni  da 100.000 a 249.999 abitanti € 21.210,00 

m) Comuni  da 250.000 a 499.999 abitanti € 23.940,00 

n) Comuni  da 500.000 abitanti e oltre € 27.650,00 

Città Metropolitane e Province:  

a) Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti € 23.940,00 

b) Città metropolitane e Province con oltre 400.000 

abitanti  

€ 27.650,00 

CONSIDERATO CHE il Decreto, inoltre, prevede la possibilità delle seguenti 

maggiorazioni dei compensi sopra indicati: 

a. sino a un massimo del 10% per gli enti locali la cui spesa corrente annuale pro-capite 

desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per 

fascia demografica di cui alla Tabella B dello stesso decreto; 



 

CITTÀ DI SANTENA 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

SPESA CORRENTE ANNUALE PRO-CAPITE IN EURO (TAB. B) 

Comuni :  

j) Comuni  con meno di 500 abitanti € 1.440,00 

k) Comuni  da 500 a 999 abitanti € 1.110,00 

l) Comuni  da 1.000 a 1.999 abitanti € 930,00 

m) Comuni  da 2.000 a 2.999 abitanti € 790,00 

n) Comuni  da 3.000 a 4.999 abitanti € 770,00 

o) Comuni  da 5.000 a 9.999 abitanti € 710,00 

p) Comuni  da 10.000 a 19.999 abitanti € 710,00 

q) Comuni  da 20.000 a 59.999 abitanti € 750,00 

r) Comuni  da 60.000 a 99.999 abitanti € 870,00 

o) Comuni  da 100.000 a 249.999 abitanti € 1.050,00 

p) Comuni  da 250.000 a 499.999 abitanti € 1.350,00 

q) Comuni  da 500.000 abitanti e oltre € 1.420,00 

Città Metropolitane e Province:  

c) Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti € 150,00 

d) Città metropolitane e Province con oltre 400.000 

abitanti  

€ 120,00 

b. sino a un massimo del 10% per gli enti locali la cui spesa per investimenti annuale pro-

capite, desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media 

nazionale per fascia demografica di cui alla Tabella C allegata al decreto: 

SPESA PER INVESTIMENTO ANNUALE PRO-CAPITE IN EURO (TAB. C) 
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Comuni :  

a) Comuni  con meno di 500 abitanti € 980,00 

b) Comuni  da 500 a 999 abitanti € 520,00 

c) Comuni  da 1.000 a 1.999 abitanti € 350,00 

d) Comuni  da 2.000 a 2.999 abitanti € 250,00 

e) Comuni  da 3.000 a 4.999 abitanti € 200,00 

f) Comuni  da 5.000 a 9.999 abitanti € 150,00 

g) Comuni  da 10.000 a 19.999 abitanti € 120,00 

h) Comuni  da 20.000 a 59.999 abitanti € 110,00 

i) Comuni  da 60.000 a 99.999 abitanti € 230,00 

l) Comuni  da 100.000 a 249.999 abitanti € 150,00 

m) Comuni  da 250.000 a 499.999 abitanti € 180,00 

n) Comuni  da 500.000 abitanti e oltre € 150,00 

Città Metropolitane e Province:  

a) Città metropolitane e Province sino a 400.000 abitanti € 30,00 

b) Città metropolitane e Province con oltre 400.000 

abitanti  

€ 20,00 

CONSIDERATO CHE la situazione dell’Ente è la seguente: 

 € Abitanti al 31.12.2019 Spesa pro capite Incremento 

Spesa corrente 1.862365,76 10.745 173,32 Non dovuto  

Spesa c/capitale 2.997.709,72 10.745 277,00 Dovuto 

CONSIDERATO CHE tali maggiorazioni sono cumulabili; 

CONSIDERATO CHE per quanto concerne il rimborso spese, il decreto, all’art. 3, invece, 

disciplina il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute nel caso in cui il revisore sia 

residente al di fuori del Comune dove ha sede l’ente: tale rimborso spetta per la presenza necessaria 



 

CITTÀ DI SANTENA 
Città Metropolitana di Torino 

o richiesta nella sede dell’ente per lo svolgimento delle proprie funzioni e viene corrisposta nel 

limite massimo del 50% del compenso annuo attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi. Le 

modalità di calcolo dei rimborsi, se non determinate dal regolamento di contabilità, sono fissate 

nella deliberazione di nomina o in apposita convenzione regolante lo svolgimento delle attività 

dell’organo di revisione. Ai componenti dell’organo di revisione spetta, infine, il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute per il vitto e l’alloggio nella misura determinata per i componenti 

dell’organo esecutivo dell’ente se ciò si rende necessario per l’incarico svolto; 

DATO ATTO CHE i nuovi compensi dei revisori degli enti locali decorrono dal 1° gennaio 

2019 e che il decreto fissa le misure dei compensi massimi pagabili ma non quelle minime; 

DI VERSO, l’Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli Enti Locali, con l’atto di 

orientamento n. 1 del 13 luglio 2017, aveva evidenziato che occorre che il compenso venga 

ancorato, sia a un limite massimo, definito espressamente dalla legge, sia a un limite minimo, da 

individuarsi nel limite massimo previsto per i Revisori della fascia demografica inferiore a quella 

dell’Ente di appartenenza; 

 RILEVATO che la nomina del Revisore Unico dei Conti è un obbligo di Legge; 

RITENUTO, per i motivi succitati, di determinare il relativo compenso annuo lordo in € 

12.000,00 IVA e cassa incluse, omnicomprensivo di spese e rimborsi di viaggio, in conformità al 

Decreto del Ministero dell’Interno del 20 maggio 2005, da corrispondere al Revisore dei Conti, 

come concordato con l’interessato, Dott. Domenico ROMANO; 

ACQUISITI i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 comma I° del Decreto Legislativo 

18.08.2000 n. 267;  

VISTI: 

-  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

- il DM Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 

- il DM Interno 21 dicembre 2018; 

- la Circolare del Ministero dell’interno n. 7/FL del 5 aprile 2012; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
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Si propone affinché il Consiglio comunale 

DELIBERI 

1. DI PRENDERE  ATTO dei nominativi estratti quale Revisore Unico dei Conti, 

dalla  Prefettura di Torino in data 27 aprile 2023 ai sensi dell’art. 16, del Decreto Legge n. 

138/2011, convertito in Legge 14 settembre 2011, n. 14; 

2. DI NOMINARE quale Revisore dei Conti del Comune di Santena il Dott. 

Domenico ROMANO, Omissis primo estratto a sorte dalla Prefettura di Torino; 

3. DI DARE ATTO CHE l’incarico ha durata triennale a decorrere dal 01 luglio 2023 

al 30 giugno 2026; 

4. DI DARE ATTO CHE il Dott. Domenico ROMANO testé nominato, con lettera 

pervenuta al protocollo  comunale in data 30 maggio 2023 ns. prot. pec n. 6822 ha comunicato 

di accettare la nomina a Revisore dei Conti, rilasciando contestualmente le prescritte 

dichiarazioni succitate; 

5. DI ATTRIBUIRE al Revisore dei Conti Dott. Domenico ROMANO, ai sensi del 

D.M. 21/12/2018 e della normativa sopra richiama, il trattamento economico annuo lordo in € 

12.000,00  - IVA e cassa incluse, omnicomprensivo di spese e rimborsi di viaggio; 

6. DI PRENOTARE la relativa spesa alla voce di bilancio 30 cap. 1010.99, cod. 

01.03.1, piano finanziario U.1.03.02.01.008, “Compensi Revisore Unico dei Conti” sul bilancio 

pluriennale 2023 -  2025; 

7. DI COMUNICARE la presente nomina alla Prefettura di Torino – Ufficio 

Territoriale del Governo 

8. DI  COMUNICARE al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività 

del presente provvedimento, il nominativo del revisore, ai sensi dell’art. 234, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000  

9. DI DARE ATTO CHE tutti i provvedimenti conseguenti l’adozione del presente 

provvedimento saranno adottati dal Responsabile individuato 
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10. DI DARE ATTO CHE a norma del capo II della L. 241/1990, il responsabile del 

presente procedimento amministrativo viene individuato nella rag. Catia CAMPACI – 

Responsabile P.O. Area 1 Finanziario; 
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Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SENTITA la relazione del Consigliere Ugo Cosimo Trimboli; 

DATO ATTO CHE l’intervento di cui sopra è registrato su supporti magnetici depositato 

agli atti; 

ACQUISITI: 

a. in data 5/6/2023 il parere della Commissione competente per i Servizi di Direzione e Staff, 

ai sensi dell’art. 66 comma 13 del vigente Regolamento del Consiglio comunale; 

b. i pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.  49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

RICHIAMATO il D.lgs. 267/2000; 

TENUTE PRESENTI le vigenti disposizioni dello Statuto comunale; 

EFFETTUATA la votazione in forma palese, per l’approvazione del testo della delibera in 

oggetto, che dà il seguente risultato proclamato dal Presidente: 

Presenti: 15 
Assenti: 2 (Siciliano, Ansaldi) 
Astenuti: 0 
Contrari: 0 
Favorevoli: 15 

Constatato l’esito della votazione 

DELIBERA 

1. La proposta che precede è approvata integralmente e ad ogni effetto di legge. 

2. Con successiva votazione unanime resa in forma palese, che dà il seguente risultato, 

proclamato dal Presidente: 

Presenti: 15 
Assenti: 2 (Siciliano, Ansaldi) 
Astenuti: 0 
Contrari: 0 
Favorevoli: 15 
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La presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 

comma, del D.lgs. n. 267/2000, per consentire l’adozione di provvedimenti conseguenti. 

 

Del che si è redatto il presente verbale. 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Firmato digitalmente 

F.to :  Dott. ARNAUDO Enrico 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Firmato digitalmente 

F.to : Dott. Pietrantonio DI MONTE  
 

 
Il provvedimento riprodotto nella presente copia su supporto cartaceo è conforme all’originale contenuto nel fascicolo informatico 
sottoscritto con firma digitale conforme alle regole tecniche previste dal CAD. I certificati dei firmatari, rilasciati da un Certificatore 
accreditato, al momento della apposizione della firma digitale risultavano validi e non revocati. 
Per le informazioni di dettaglio sulle firme digitali apposte è possibile rivolgersi ai rispettivi certificatori accreditati che detengono il 
Registro Pubblico dei certificati di firma. 
 
 
 


